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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz 
zetta Ufficiale » (Parte I e IT complessivamente) è fissato in lire UNA 
Anno Sem, Trim. nel Regno, in lire DUE all'Estero. 


In Roma, sia presso l’Amministrazione che a Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra» 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40 gione di cent. 5 per ogni pagina. uniale lui 
; ‘ Tini Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l’ cio Cassa della . 
All'estero (Pacsi dell’Unione postale) . .. +. » 200 120 70 breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab- 
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). È) 70 40 25 bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 


del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer- 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello scopo del versamento della somma. 

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando del 


‘All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . .. » 120 80 50 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto delle scorte csistenti, 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso, vaglia stessi. 


In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi- Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese parte: non unitamente, cioè, a richieste per ahbonamenti ad altri pe- 


successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- riodici. . 
gamento del corrispondente importo, 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari, I supplementi Per il prezzo degli annunzi da inserire nella «Gazzetta Ufficiale» 
etraordinari sono fuori abberamento, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 
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mando, piazza Unità Italiana, 9; Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, ?. — Fiume: Libr. Pop. « Minerva », via Galilei, 6. — Frosinone: Grossi 
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CONCESSIONARI SPECIALI, — Torino: Rosembero & Sellier, via Maria Vittoria, 18, — Milano: Casa Editrice Ulrico Doepli, Galleria de Uristoforis. 


CONCESSIONARI ALL'ESTERO. — Uffici Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo. — Buenos Ayreg: Italianissima 
Dibrenia e, Pala Lavalle, 485. — Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perreghini, — Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du 
eptomber, 24. 


CONCESSIONARI GENERALI D'INGRUSSO. — Messaggerie Italiane: Bologna, via Milaszo, 11; Firenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli Ar. 
chi P. Monum: Milano; Napoli, via Mezzocannone ?: Roma. via del Pozzetto, 118; Torino, via dei Mille, 24. 


Veggansi le modificazioni apportate all'ultimo comma dellc norme Insarite nella testata del « Foglio delle Inserzioni ». 


AVVERTENZA, i 

Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla 
“ Gazzetta , nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo- 
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab» 
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo 
Istituto Poli gra fico dello Stato s avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati 
di allibramento la causale dell'invio, poichè l’Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi 
causati dall’omissione di tale comunicazione. 

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d’ora in 
avanti eseguita presso ia Libreria dello Stato nel Palazzo de! Ministero delle Finanze in via XX Settembre. . 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 2614, 


REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1962, 

Modificazioni al R. decreto 27 febbraio 1921, n. 285, relativo 
al conferimento degli alloggi erariali in consegna all’ Amministra: 
zione militare marittima. 


VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 27 febbraio 1921, n. 285, relativo al 
conferimento degli alloggi erariali in consegna all’Ammi- 
nistrazione militare marittima, e successive modificazioniy 

Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ba dato 
parere all'unanimità favorevole; i 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo:. 


‘Articolo unico. 


Sono apportate le seguenti modificazioni al R. decreto 

27 febbraio 1921, n. 285: 

1° Nella elencazione delle cariche indicate nella 1° ca- 
tegoria dell’art. 2 del citato Regio decreto è inserita la 
carica di Capo di Stato Maggiore della Regia marina, pri- 
ma di quella di comandante dell’ Arsenale; 

2° Nella elencazione delle cariche indicate nella 8* ca- 
tegoria dello stesso art. 2, modificata coi Regi decreti 12 
maggio 1927, n. 904, e 31 maggio 1928, n. 1554, è aggiunta 
la carica di avvocato militare presso il Tribunale militare 
marittimo, dopo quella di presidente del Tribunale militare 
marittimo. 


Ordiniam0 che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 
SIRIANNI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corie dei conti, addì 18 novembre 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 290, foglio 77. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 2615, 


REGIO DEORETO 324 ottobre 1929, n. 1964. 
Modificazione della denominazione del comune di Mariana 
in « Mariana Mantovana >, 


n] 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la deliberazioné 23 marzo 1929, con la quale il 
podestà di Mariana, su analoga richiesta dell’ Amministra- 
zione delle poste e dei telegrafi, propone che, per evitare 
‘disguidi di corrispondenza, la denominazione del Comune 
sia modificata in « Mariana Mantovana »; 

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Mantova ‘con deliberazione 16 settembre 1929; 

Vedute la legge comunale e provinciale, testo unico 4 
febbraio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2839, nonchè le leggi 4 febbraio 1926, n. 237, e 
27 dicembre 1928, mn. 2962; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La denominazione del comune di Marianai, in provincia 
di Mantova, è modificata in « Mariana Mantovana », 

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e ili farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1929 - ‘Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1929 - ‘Anno VI 
Alti del Governo, registro 290, foglio 79. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 2616. 


REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1955. 
Ordinamento delle Legioni libiche permanenti di M.V.S.N. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge organica per l’amministrazione della Libia, 
in data 26 giugno 1927, n. 1013; 

Visto il Nostro decreto in data 1° maggio 1924, n. 1166, 
convertito nella legge n. 2301 in data 24 dicembra 1925, e 
le successive modificazioni; 

Visto il Nostro decreto n. 228 in data 24 gennaio 1926 
sull’avanzamento dei quadri delle Legioni libiche perma- 
nenti di M. V. S. N., convertito nella legge 25 novembre 
1926, n. 2489; 

Visto il Nostro decreto în data 3 settembre 1926, n. 1608, 
che approva l’ordinamento militare pei Regi corpi di truppe 
coloniali della Libia, e le successive modificazioni; 

Riconosciuta la necessità di perfezionare l’ordinamento 
delle Legioni libiche permanenti di M. V. S. N. in base a 
dati di esperienza, per meglio conformarlo alle esigenze del 
servizio coloniale; 


Sentito il Consiglio superiore coloniale] 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato } 


p 
colonie, di concerto coi Ministri per, la guerra @ per le 
finanze ; 

Abbiamo decretato € decretiam0 

Art. I. 

L'ordinamento delle Legioni libiche permatienti di M. V, 
S. N., costituite col R. decreto in daga 1° maggio 1924, 
n. 1166, convertito nella legge 24 dicembre 1925, n. 2301, è 
quello risultante dal presente decreto. 


Art. 2, 


Le due Legioni libiche permanenti di M. V. S. N., ordi. 
nate come unità di fanteria, sono alla dipendenza disci: 
plinare, amministrativa e d’impiego del Governatore @ del 
Comando truppe della rispettiva Colonia, come le unità dei 
Regi corpi di truppe coloniali. ° 

La 1° Legione risiede in Tripolitania, ed ha la denomi. 
nazione di « Prima legione libica permanente (Oea) di M, 
V. S. N. »; la 2* Legione risiede in Cirenaica ed ha la de« 
nominazione di « Seconda legione libica permanente (Be. 
renice) di M. V. S. N. ». 

La formazione organica di ciascuna Legione risulta dallg 
tabelle annesse al presente decreto, viste, d’ordine Nostro, 
dal Ministro proponente. 

E’ nella facoltà del Ministro per le colonie, di concerto 
con i Ministri per la guerra e per le finanze, inteso il Co. 
mando generale della M. V. S. N., di modificare, con suoi 
decreti, da registrare dalla Corta dei conti, la formazione 
delle predette unità, nei loro particolari, senza aumentare 
la spesa. ° 

Art. 8. 


AI personale delle Legioni libiche, nei rignardì discipli. 
nari, penali e di servizio, si applicano le disposizioni del 
regolamento di disciplina, del Codice penale, nonchè le altre 
disposizioni regolamentari del Regio esercito. 

I rapporti tra le Legioni libiche ed il Comando generale 
della M. V. S. N. si svolgono per il tramite gerarchico 
delle autorità coloniali da cui dipendono e del Ministero 
delle colonie, è viceversa. 


Art. 4, 
La corrispondenza di unità tra i reparti. delle Legioni lì 
biche e i reparti dei Regi corpi di truppe coloniali è quella 


stabilita tra Milizia ed Esercito, di cui al n. 45 delle norme 
approvate col decreto 8 marzo 1923, n. 832. 


Art. 5. 


La gradazione gerarchica del personale delle Legioni li. 
biche è la seguente, ed è equiparata alla corrispondente 
gradazione gerarchica del Regio esercito a fianco segnata: 


Truppa: 
Camicia nera » + « &  @quiparato a soldato 
Camicia nera scelta. «< & » » caporale 
Vice caposquadra « » DI » caporalmagpiore 
Sottufficiali: 
Caposquadra >. sa D) »- sergente 
Primo caposquadra » x di » serg. maggiore 
Aiutante. +. . a vr a » » maresciallo 
Aiutante capo. s ss x » » maresciallo capo 
Primo aiutante < a @ & % è marese. maggior 
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Ufficiali : 


Sottocapomanipolo , x 
Capomanipolo, , 


a equiparato a sottotenente 
we» » » tenente 


Centurione . x ss @ » » capitano 
Seniore . +». 2% x x » » maggiore 
Primo senioré è x « « x » » tenente colonnello 
Console « «a “ 4 a a È » » colonnello 
'Art. 6. 


E’ stabilito l'obbligo di reciproca subordinazione tra gli 
appartenenti alle Legioni libiche e gli appartenenti alle al- 
tre forze armate dello Stato, tanto in Colonia che nella 
Madre- patria. 

Gli appartenenti alle predette Legioni, che per qualsiasi 
motivo trovansi in Patria, sono soggetti agli stessi obblighi 
disciplinari e di dipendenza previsti per il personale del 
Regio esercito. 

Art. 7, 


Il reclutamento degli ufficiali è volontario è nazionale ed 
è fatto dal Comando generale della M. V. S. N. tra gli 
iscritti alla M. V. S. N. 

Essi sono tratti dagli ufficiali in A. R. Q. e da quelli dei 
ruoli di complemento del Regio esercito, e debbono rivestire 
nelle Legioni libiche il grado corrispondente a quello che 
rivestono nel Regio esercito. 

Il reclutamento del personale sottufficiali e truppa è vo- 
lontario e nazionale, E’ fatto dal Comando generale della 
M. V. S. N. tra gli inscritti alla M. V. S. N. che abbiano i 
requisiti stabiliti per gli aspiranti alla riammissione, am- 
missione od arruolamento nei Regi corpi di truppe coloniali 
della Libia. 

Le modalità particolari per il richiamo in servizio ed as- 
segnazione degli ufficiali alle Legioni libiche e per la riam- 
missione, ammissione od arruolamento del personale sottuf- 
ficiali e truppa, saranno stabilite d’accordo tra il Ministero 
delle colonie, il Ministero della guerra ed il Comando ge- 
nerale della M. V. S. N. 


Art. 8. 


Gli ufficiali delle Legioni libiche sono considerati come 
richiamati dal congedo o dalla posizione di A. R. Q. col 
grado che rivestono nei rispettivi ruoli del Regio esercito. 

I sottufficiali, i graduati di truppa e le camicie nere che 
già prestarono servizio nel Regio esercito o furono arruo- 
lati per fatto di leva, sono considerati come richiamati o 
chiamati in servizio nel Regio esercito col grado che in esso 
rivestono. 

Il personale di cui al precedente comma, se proveniente 
da arma diversa da quella di fanteria, o se appartenente 
alla Regia marina o alla Regia aeronautica o alla Regia 
guardia di finanza, all’atto in cui è richiamato in servizio 
per l’assegnazione alle Legioni libiche, viene trasferito in 
modo definitivo, e ad ogni effetto, nei ruoli dell'arma di 
fanteria del Regio esercito. 


Art. 9. 


Il servizio prestato nelle Legioni libiche è equiparato, a 
tutti gli effetti, al servizio prestato nel Regio esercito ed è 
oggetto di variazioni nei documenti matricolari degli inte 
ressati. l 

Tutti coloro che contraggono arruolamento nelle Legioni 
suddette assumono, se già non li avessero, obblighi di ser- 
vizio militare nel Regio esercito. I giovani che si arruolano 
prima od all’atto della chiamata alle armi della loro classe, 
quando abbiano compiuto nelle. Legioni un periotio di ser. 


vizio almeno uguale agli obblighi. di leva della rispettiva | Coma 


classe, non debbono rispondere alla chiamata della classe 
stessa, 

Il personale di truppa collocato o ricollocato in con- 
gedo, dopo aver compiuto gli obblighi di servizio volonta- 
riamente assunti, gode della esenzione dalle due prime chia- 
mate alle armi per istruzione indetta in Patria, dalla data 
di congedamento. 


Art, 10. 


L’ufficiale delle Legioni libiche, all’atto del conseguimen. 
to di una promozione nei ruoli del Regio esercito, può con- 
seguire, giusta il R. decreto 24 gennaio 1926, n. 228, la 
promozione nelle Legioni stesse al grado superiore corri- 
spondente al nuovo grado conseguito nel Regio esercito. 

Tale avanzamento viene effettuato dal Comando generale 
della M. V. S. N., su proposta delle autorità gerarchiche 
coloniali, con modalità analoghe a quelle in vigore per gli 
ufficiali del Regio esercito. 

L’ufficiale che, per effetto di promozione, venisse a risul 
tare esuberante all’organico della Legione cui appartiene 
sarà rimpatriato e ricollocato in congedo, oppure potrà 
transitare, se lo consente l'organico, nell’altra Legione. 


Art. 11, 


L’avanzamento ai gradi di sottufficiale € a quelli di trup- 
pa delle Legioni libiche si effettua con le stesse norme e 
modalità in vigore nei Regi corpi ui truppe coloniali della 
Libia per l'avanzamento ai corrispondenti gradi del Regio 
esercito. 

L’avanzamento conseguito nei gradi di sottufficiale e di 
truppa delle Legioni libiche è considerato, a tutti gli ef. 
fetti, come conseguito nei corrispondenti gradi nel Regio 
esercito, nell’arma di fanteria, ed è oggetto di variazioni 
nei documenti matricolari degli interessati. 

Il personale che, per effetto di promozione, venisse a ri- 
sultare esuberante agli organici della Legione libica cui ap- 
partiene sarà rimpatriato, oppure potrà essere transitato 
nell'altra Legione libica se lo consentirà l’organico di 
questa. 


Art. 12. 


AI personale delle Legioni Ilibicha sono estese, in quanto 
applicabili ai militari dei Regi corpi di truppe coloniali, 
le disposizioni di cui al R. decreto 10 marzo 1923, n. 621, 
riguardanti le promozioni ed il passaggio di ruolo per me- 
rito di guerra, e quelle per il confarimento sul campo delle 
ricompense al valore militare. 

Sono altresì ad esso applicabili, con le stesse norme, le 
disposizioni che durante determinati cicli di operazioni vi- 
gono pel personale dei Regi corpi di truppe coloniali im- 
piegati in operazioni militari di grande polizia coloniale. 


Art. 13. 


Le norme riguardanti Puniforme degli appartenenti alle 
Legioni libiche saranno emanate, con apposito regolamento 
e istruzione, Gal Ministero delle colonie previ accordi col 
Comando generale della Milizia, inteso il Ministero della 
guerra. 

Art. 14. 


Le coorti delle Legioni libiche sono reparti amministra- 
tivamente autonomi. Esse rendono i conti all'Ufficio am- 
ministrazione del Comando truppe della rispettiva Colonia, 
dal quale dipendono direttamente nei rignardì ammimistra- 
tivi, con le stesse norme e modalità in vigore per le unità 
Mal Regio corpo truppe coloniali. 

Presso PUTIciIo amministrazione predetto è disincen 


ndo di ciascuna Legione In sezione spocinie 
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strativa costituita col personale di cui alle tabelle organiche 
annesse al presente decreto, con l’incarico di coadiuvare il 
capo dell'Ufficio amministrazione in tutte le pratiche di ca- 
rattere amministrativo, contabile a matricolare, riguardanti 
i reparti della Legione, 

Il personale del Comando di legione è amministrato dal 
Reparto deposito del Regio corpo. 


Art. 15. 


Per ogni altro riguardò non considerato dal presente de- 
creto, si applicano al personale delle Legioni libiche, in 
quanto applicabili, le norme e disposizioni che regolano l’or- 
dinamento del corrispondente personale dei Regi corpi di 
truppe coloniali della Libia. 

I premi di arruolamento ai militari di truppa, dovuti giu- 
sta l’art. 37 dell’ordinamento militare per la Libia, appro- 
vato col R. decreto 3 settembre 1926, n. 1608, continuano 
ad esser corrisposti per metà all’atto dell’incorporamento 
nel reparto della Legione libica di destinazione; l’altra 
metà all’atto del rimpatrio. 


Disposizioni generali e transitorie. 
Art. 16. 


1 graduati € le camicie nere appartenenti alle Legioni li- 
biche, tali alla data dell’entrata in vigore del presente de- 
ereto, che rivestono nei ruoli del Regio esercito un grado 
di sottufficiale o di truppa, assumeranno dalla data sud- 
detta il grado corrispondente a questo, giusta la gradazione 
gerarchica stabilita dall’art. 5 del presente decreto. 

Gli attuali graduati, vice capisquadra e capisquadra, di- 


venuti tali nelle suddette Legioni, mediante regolari promo. | 


zioni, manterranno il grado raggiunto. 

I capisquadra che, alla data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto, abbiano raggiunto, computando anche il ser- 
vizio prestato nelle Legioni libiche permanenti, î limiti di 
anzianità o di servizio stabiliti per l'avanzamento al grado 
superiore, saranno senz’altro presi in esame per tale avan- 
zamento, e, se giudicati idonei, promossi con decorrenza 
dalla data suddetta. 


Art. 17. 


Agli effetti della eventuale continuazione della carriera 
militare nei reparti metropolitani del Regio esercito, per i 
sottufficiali delle Legioni libiche già tali o che divengano 
tali all’atto dell’entrata in vigore del presente decreto, è 
stabilito quanto appresso: 

1° Non sono ammessi alla continuazione della carriera: 

a) gli aiutanti di qualsiasi grado, nominati tali per- 
chè già rivestiti del grado di maresciallo nel Regio esercito 
‘all’atto della loro riammissione nelle Legioni libiehe; 

b) i primi capisquadra ed i capisquadra nominati o 
confermati tali perchè già rivestiti nel Regio esercito del 
‘grado, rispettivamente, di sergente maggiore e di sergente, 
che all’atto della loro riammissione nelle Legioni libiche 
erano stati congedati da 4 anni, o più, dal Regio esercito. 

l 2° Potranno essere ammessi alla continuazione della car- 

riera: 
c) i primi capisquadra ed i capisquadra nominati 0 
confermati tali perchè già rivestiti nel Regio esercito del 
grado, rispettivamente, di sergente maggiore e di sergente, 
che all’atto della loro riammissione nelle Legioni libiche 
permanenti erano stati congedati dal Regio esercito da meno 
di 4 anni. 

1 sottufficiali di cui alle lettere a) e d), allorchè cesse- 
ranno di far parte delle Legioni libiche, saranno ricollocati 
in congedo, 
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Art. 18. 


Qualora, in conseguenza dell’applicazione dell'art. 16 del 
presente decreto, risultassero esuberanze nei vari gradi di 
sottufficiale e di truppa in contronto alle tabelle organiche 
di ciascuna Legione libica, gli esuberanti potranno far pas- 
saggio da una Legione all'altra, compatibilmente con le ri- 
spettive vacanze d’organico. Nel caso ciò non fosse possibile, 
gli esuberanti verranno rimpatriati. 

Il provvedimento di rimpatrio pei sottufficiali esuberanti 
sarà effettuato a cominciare da quelli di cui al n. 1 del 
precedente articolo. 


Art. 19. 


Coloro che, per effetto dell’applicazione del presente de- 
creto, verranno ad avere una diminuzione nel trattamento 
economico personale, conserveranno « ad personam » quello 
loro dovuto all’atto della entrata in vigore del decreto stes- 
so, sino al compimento della ferma o della rafferma in corso, 


Art. 20. 


Il personale di cui al precedente articolo potrà optare per 
la continuazione del servizio, al termine della ferma o raf- 
ferma in corso nelle Legioni libiche, col trattamento ine- 
rente alla propria posizione matricolare e amministrativa, 
giusta il presente decreto, ovvero per il rimpatrio definitivo, 
La domanda relativa dovrà essere presentata un mese prima 
della data di scadenza della ferma o della rafferma. 

A coloro che opteranno per la continuazione del servizio 
sarà consentito chiedere il passaggio dalla Legione di appar- 
tenenza all’altra; tale passaggio potrà essere concesso sem- 
prechè l’organico lo consenta. 


Art, 21. 


Fino a quando non siano stati eliminati i graduati forniti 
di assegno « ad personam » giusta il precedente art. 19, 
alla maggiore spesa per tali graduati mantenuti in servizio 
sino al termine della ferma o della rafferma per loro in 
corso, si dovrà provvedere con vacanze nei gradi delle cate- 
gorie dei sottufficiali a dei caporali delle Legioni, che equi- 
valgano alla maggiore spesa di cui sopra. 

Restano ferme, nei riguardi del personale delle Legioni Ii- 
biche permanenti, le disposizioni limitatrici del R. decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1387. 


Art. 22. 


Il presente decreto entrerà in vigore il 1° del mese suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uf- 
ficiale di ciascuna Colonia. 

E’ data facoltà al Ministro per le colonie di emanare nor- 
me per la sua esecuzione, di accordo coi Ministri per la 
guerra e per le finanze, inteso il Comando generale della 
M. V. S. N. 


Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Dr Borno + GAZzERra 
— Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Renistrato alla Corie deì conti, addì 18 novembre 1929 - Anno VII 
Aiti del Governo, registro 290, foglio 70. — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 2617. 


REGIO DECRETO-LEGGE 14 novembré 1929, n. 1968. 
Variazioni nello stato di. previsione dell’entrata ed in quelli 

della spesa di vari Ministeri, nonchè nel bilancio dell’Ammini: 

strazione del Fondo per il culto, per l'esercizio finanziario 1929-30. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Viste le leggi 10 giugno 1929, n. 936; 13 giugno 1929, 
nn. 956, 957 e 963; 17 giugno 1929, nn. 959, 962 e 971; 20 
giugno 1929, n. 995, e 27 giugno 1929, nn. 1034, 1035 e 1036; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre 
alcune variazioni agli stanziamenti iscritti, per il corrente 
esercizio finanziario, nello stato di previsione dell’entrata 
e in quelli della spesa dei diversi Ministeri, nonchè sul bi- 
lancio relativo alla gestione speciale dell’ Amministrazione 
del Fondo per il culto; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. L 


Nello stato di previsione dell'entrata, per l'esercizio finan- 
ziario 1929-30, sono apportate le variazioni di cui all’annessa 
tabella ‘4, firmata, d’ordine Nostro, dal Ministro propo- 
nente, 


Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle 
finanze, della giustizia e degli affari di culto, degli affari 
esteri, delle colonie, dell'educazione nazionale, dei lavori 
pubblici, delle comunicazioni, della guerra, della marina, 
dell'aeronautica e dell’agricoltura e foreste, per l'esercizio 
1929-30, sono introdotte le variazioni di cui all’annessa ta- 
bella B, firmata, d’ordine Nostro, dal predetto Ministro. 


Att, 3. 


| Nel bilaticio dell’Amministrazionie del Fondo per il culto 
sono introdotte le variazioni di cui all’annessa tabella O, fir- 
mata, d’ordine Nostro, dal medesimo Ministro proponente. 


Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi- 
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del re- 
lativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIini — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1929 - Anno VIII 
Aiti del Governo, registro 290, foglio 83. — MANCINI, 


TABELLA A. 


Variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
per l'esercizio finanziario 1929-30. 


a) In aumento: 


Cap. n. 154 — Rimborso, da Aziende autonome, delle 
Spese di ogni genere sostenute per loro conto dal Prov- 


veditorato generale dello Stato . . è» » x . L. 430,000 


b) Sistemazioni di capitoli: 


Cap. n. 202-bis (di nuova istituzione) — Contributi 
della provincia e del comune di Ancona per il conso- 
lidamento delle rupi del Guasco (art. 5 del R. decreto 
22 settembre 1914, n. 1026) . - N nilo . per memoria 
Cap. n. '301-bîs — ‘Contributi della provincia e del 
comune di Ancona per il consolidamento delle rupi del 
Guasco (art. 5 del'R. decreto 22 settembre 1914, n. 1026) soppresso 


c) Modifiche di denominazioni: 


Cap. n. 91 — Provento dell’addizionale governativo al dazio sul 
consumo delle bevande vinose ed alcooliche e della birra da ver- 
sarsi dai Comuni al netto delle spese di gestione (R. decreto 13 feb- 
braio 1925, n. 117; R. decreto 6 maggio 1926, n. 769, c R. decreto-leege 
24 settembre 1928, n. 2112, convertito nella legge 6 dicembre 1928, 
n. 3146), 

Cap. n. 250 — Interessi dell'uno per cenio sulie anticipazioni 
fatte dal Tesoro dello Stato all'Istituto federale per il risorgimento 
delle Venezie (ora Istituto federale delle Casse di risparmio delle 
Venezie, per il R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n, 100), ai sensi del- 
l’art. 6 del decreto Luogotenenziale 24 marzo 1919, n. 497, 

Cap. n. 286 — Ricupero dai Comuni debitori delle quote di spe- 
dalità per degenti non romani, anticipate dal Tesoro dello Stato al- 
l'Amministrazione degli Ospedali riuniti di Roma cd all'Istituto fi- 
sioterapico di Santa Maria e San Gallicano in Roma (art. 10 della 
legge 18 giugno 1908, n. 286, c art. 8 del R. decreto 28 luglio 1926, 
n. 1619). 

Cap. n. 295 — Rimborso al Tesoro dello Stato dcile anticipazioni 
fatte all'Istituto federale per il risorgimento delle Venezie (ora Isti- 
tuto federale delle Casse di risparmio delle Venezie, per il R. de- 
creto-legge 24 gennaio 1929, n. 100), ai sensi dell'art. 6 del decreto 
Luogotenenziale 24 marzo 1919, n. 497. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il he: 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI, 


TABELLA B, 


Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa 
per l’esercizio finanziario 1920-30, 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


a) In aumento: 


Cap. n. 33 — Premi di operosità c di rendimento 
al personale della Presidenza del Consiglio dci Mini- 


stri, ecc, 3 x 3 a ; È S i 3 S + TL. 200,000 
Cap. n. 35 — Spese casuali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri . 6 7 . 5 i . . » 200,000 
Cap. n. 71 — Premi di operosità e di rendimento . 
agli impiegati ed agenti (Corte dci conti) x 3 300,000 
Cap. n. 78 — Spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e di servizio del Palazzo delle Finan- 
ze, ecc. ù " , , è È 7 x . p DAN ) 30,000 
Cap. n. 113 — Retribuzione al personale avventizio 
dipendente dall’Amministrazione centrale e provinciale 
delle finanze, ecc... > 2 È x x i , . 60,000 
Cap. n. 166 — Spese d’ufficio, di cancelleria, illumi- 
nazione, ecc. . Ea ‘ : ° . ; +. + » = 430,000 
Cap. n. 486 (aggiunto, in conto competenza) — Spe- 
se per la gestione dell’Officina carte-valori, ecc. . »  3,000,000 
Cap. n. 487 (aggiunto, in conto competenza) — Pre- 
mi e compensi per modelli e bozzetti di nuovi tipi di 
valute e di carte-valori, ecc, a + . . E . » 50,000 
Totale degli aumenti «è =. L. 4,270,000 
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b) In diminuzione) 


Cap. n. 165 — Spese di Amministrazione e di ma- 
hutenzione ordinaria e straordinaria e di PELIOrAMeDtO 


delle proprietà demaniali, ecc. . L. 30,000 
Cap. n. 167 — Spese per forniture di caria "bianca e 

da lettere, degli stampati e delle pubblicazioni, ecc. . ® 3,050,000 
Cap. n. 170 — Indennità di trasferimento, di viag- 

gio e di soggiorno per missioni, ecc. . È 60,000 
Cap. n. 242 — Quote di indennità cinesi dovute ai 

privati, in conformità &|l protocollo di pace, ecc. . » 150,000 


Cap. n. 247 — Spese per dazi doganali e trasporti 

inerenti ai risarcimenti dovuti dagli Stati ex nemici in 

base ai trattati di pace . a 1,150,000 
Cap. n. 257 — Interessi dovuti alla” Cassa depositi e 

prestiti per effetto della surroga dei depositanti della 

Cassa postale di risparmio di Vienna, ecc. ‘a = « + = 50,000 


4,490,000 


Totale delle diminuzioni ». e. a L 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO. 


a) In aumento: 
Cap. n. 9 — Premi di operosità e di Fenlmento al 


personale, ecc, . L. 50,000 
Cap. n. 60 (aggiunto, in conto competenza) ” —_ Premi 

di operosità e rendimento al personale addetto al servi- 

zio di copia a cottimo, ecc... n 4 n aa * 25,000 


Totale degli aumenti «+ n ns L 75,000 


b) In diminuzione: 
Cap. n. 39 — Servizio delle Manifatture carcerarie L. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 


Modifiche di denominazioni :; 


Cap. n. 17 — Fitto di locali ad uso dell'Amministrazione cen- 
trale e degli uffici periferici nel Regno, 

Cap. n. 19 — Mostre dell'espansione dell’italianità all’estero - 
Propaganda educativa - Ricerca e documentazione delle manifesta- 
zioni del genio italiano all'estero - Servizio anagrafico ed inchiesta 
sulla vita delle collettività italiane all’estero. 

Cap. n. 20 — Indennità di ogni specie, di carica, di missione, 
di comando. : 

Cap. n. 21 — Funzionamento dei servizi tecnici nei porti e negli 
uffici del Regno - Disciplina degli espatri - Emigrazione clande- 
stina - Visita alle navi in partenza - Controllo sanitario - Alberghi 
e locande - Uffici di ricevimento e di informazioni per i rimpa- 
triandi - Lavori di spoglio e di schedario - Automezzi per i servizi 
tecnici dell’emigrazione. - 


MINISTERO DELLE COLONIE. 


a) In aumento: 
Cap. n. 6 —— Manutenzione del Palazzo della Con- 


sulta, ecc. . s cal a N È 150,000 
Cap. n. li — Spese casuali ‘cs Li) 10,000 
Cap. n. 28-fter — Assegnazione straordinaria alla Co: 

lonia Eritrea per la lotta contro le cavallette . . . >» 620,000 

Totale degli aumenti , « L. 780,000 
b) In diminuzione: 
Cap. n. 17 — Somma da porsi a SEDOIEROS dei Go- 
vernatori, ecc, . ’ È . L. 150,000 
Cap. n. 21 — Fondo a ‘disposizione, ecc. «a + » © 630,000 
Totale delle diminuzioni .4 a  L. 780,000 
MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE. 
a) In aumento: 
Cap. n. 65 — Contributi e sussidi per il manteni- 

mento di Regi istituti e di Regie scuole industriali, ecc. L. 1,200,000 
Cap. n. 69 — Coniributi e sussidi per il manteni- 

mento di Regi istituti, di Regie scuole commerciali, ecc. » 500,000 


Cap. n. 9» Scavi - Lavori di scavo, di aistema- 


zione, ecc. . . E. 250,000 
Cap. n. 107 — Spese per atti di locali, di ufficio” e di 
cancelleria, per forniture, ecc. , » ou. 120,000 


Cap. n. 187-bîs (di nuova istituzione) »- Somma as: 
corrispondere alle Università e agli Istituti superiori, 
in relazione alla perdita lord derivata dalla esenzione 
dalle tasse scolastiche, concessa agli studenti apparte- 
nenti a famiglie numerose (legge 14 giugno 1928, n. 1312) = 500,000 
Cap. n. l4i-ter (di nuova istituzione) — Assegnazio- 
ne straordinaria per il restauro del Castello del Buon 


Consiglio in Trento . e so 30 «a a a a 600,000 
Totale degli aumenti » s a L. 3,170,000 
b) In diminuzione) 
Cap. n. 66 — Sussidi ed incoraàggiamenti & scuole 
professionali libere, ecc. . «LL 6,000 
Cap. n. 97 — Spese per la manutenzione e conser- 
vazione dei monumenti, ecc. . . » 250,000 


Cap. n. 101 — Sopraintendenze alle antichità, all’ar 
te medievale e moderna, ecc. - Spese alle quali si prov- 
vedeva col provento della tassa di entrata, ecc, a» «> 


Totale delle diminuzioni s a è» L. 


Modifica di denominazione 


Cap. n, 126 — Concorso dello Stato nella spesa di mantenimento 
di alunni già profughi di guerra e di dodici alunni arabi nei con- 
vitti nazionali, nonchè di quattro alunni egiziani o bulgari nei con- 
vitti nazionali di Roma e Torino. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 


a) In aumento: 


Cap. n. 130 — Sovvenzioni, ecc. (Italia Settentrio- 


nale) . C) x . è s L 337,000 
Cap. n. 133 — ‘Sovvenzioni, ecc. (Italia Centrale) , 2 3,540,000 
Cap. n. 138 — Spese per l'edilizia economica e po- 

polare, ECC. 4@ " » a = « [i Li C] " Li to) 5,000 


Totale degli aumenti ». =» è L. 3,882,000 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI. 


a) In aumento: 
Cap. n. 2 — Premi di operosità e di rendimento 


agli impiegati, ecc. . L. 60,000 

Cap. n. 3 — Premi di operosità ‘e di rendimento 
agli ufficiali, ecc. . ® 10,000 

Cap. n. 10 — Assegni e indennità ‘di missione per 
gli addetti ai Gabinetti . . » 20,000 

Cap. n. 18 — Sovvenzione alla Cassa invalidi della 
marina mercantile, ecc. . » a» x a n x * 100,000 
Totale degli aumenti a « a L. 190,000 

b) In diminuzione È 

Cap. n. 33 — Sovvenzioni alle Società assuntrici di 
servizi marittimi A L. 30,000 

Cap. n. 66 — Compensi daziari per e costruzioni na- 
vali, ecc. ® e Gi . . x » r a a e 100,000 


Totale delle diminuzioni +4 e a. L. 190,000 


MINISTERO DELLA GUERRA. 


a) In aumento: 
Cap. n. 7 — Indennità e spese per commissioni e 


compensi per incarichi, ecc. . L. 20,000 
Cap. n. 45 — Sovvenzioni alla” Casa Umberto I in 
Turate pei veterani ed invalidi delle guerre nazio- 
nali, ecc. È a A . : 7 . è x s 30 105,000 
Totale degli aumenti è ss » L. 195,000 
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b) In diminuzione? 


Cap. n. 54 — Spese generali delle Legioni carabinieri 


Reali, CC, u a e LI a e to) qa n a rR L 


MINISTERO DELLA MARINA, 
&) In aumento: 


Cap. n. 
gli addetti ai Gabinetti . 

Cap. n. 11 — Premi di operosità F di rendimento 
agli impiegati ed agenti, ecc. . 

Cap, n. 13 — Premi di operosità ‘È di rendimento 
&l personale di altre Amministrazioni dello Stato . 

Cap. n, 83-bîs (di nuova istituzione) — Materiale 
idrografico per le nuove costruzioni navali a « 


Totale degli aumenti 2 o a 


b) In diminuzione!) 


Cap. n. 63 — Combustibili liquidi e solidi per la 
navigazione, ecc. 

Cap. n. 67 — Materiali per lavori "di nuove costru: 
zioni e di trasformazioni di navi, ecc. x è: a tr 


Totale delle diminuzioni « ss o 


MINISTERO DELL'AERONAUTICA, 


a) In aumento 


Cap. n. 5 — Assegni @ indennità di missione per 
gli addetti al Gabinetto , . 

Cap. n. 6 — Sussidi al personale militare e ‘civi- 
le, ecc. » n 

Cap. n. 7- Premi di operosità e ‘di rendimento sl 
personale, ecc. 

Cap. n. 9— Contributi scolastici, ‘contributi e sov: 
Venzioni, ecc. +. 

Cap. n. 21 — indennità e soprassoial vari al perso: 
nale, ecc. , 

Cap. n. 26-bis “ai nuova istituzione) _ Spese per in: 
dagini tecniche riservate. . 
Cap. n. 28 — Spese per le scuole ‘civili allievi pi: 

ecc. Pi 4 

Cap. n. 29 — Spese relative al demanio aeronauti- 
co, ecc. , . 3 

Cap. n. 34 — Mano d'opera e spese varie pel perso. 
nale lavorante 

Cap. n. 460 — Demanio aeronautico (acquisti, 


loti, 


‘ecc.) 


Totale degli aumenti >. è a 


b) In diminuzione: 


Cap. n. 14 — Fondo a SR per REGYEOCE: 
re, ecc. 

Cap. n. 22 — Spese di viaggio, missione e trasferi. 
mento . 
Cap. n. 26 —_ Spese per le” manovre ed esercitazioni 
dell’Armata aerea . 

Cap. n. 27 — Spese per la Regia ‘accademia aero- 
nautica . . 

Cap. n, 81 — Acquisto di materiale di armamento è 
munizionamento, ecc. 3 E 

Cap. n. 32 — Esperienze, studi e modelli < 

Cap. n. 33 — Carburanti, lubrificanti, gas, ecc. = 

Cap. n. 35 — Viveri ed assegni di vitto , PA 

Cap. n. 36 — Vestiario ed equipaggiamento, ecc. 

Cap. n. 37 (modificata la denominazione) — Caser- 
maggio ed oggetti per cucina e rancio - Mobil! ed arre- 
damento delle caserme, degli alloggi, degli uffici (esclu- 
si quelli dell’Amministrazione centrale) e dei corpi di 
guardia - Casseforti e mobili di sicurezza - Macchine 
sussidiarie di ufficio (escluse quelle dell’Amministra- 
zione centrale) — Veicoli e quadrupedi da trasporto - 
Armi portatili e munizionamento relativo a sas » 


Totale delle diminuzioni «a s.s 


8 — Assegni e indennità di missione per 


90,000 


L. 30,000 
200,000 


Mm 


De 


15,000 
> 780,000 
L. 1,025,000 


L. 245,000 
» 780,000 
L. 1,025,000 


L. 20,000 
5 20,000 
3 150,000 
3 33,000 
» 4,599,000 
» 200,000 
3 5,000,000 


ra 
si 


3,501,000 


4,070,000 
22,900,000 


L. 40,493,000 


L. 266,000 
» 150,000 
3 200,000 


2) 


890,000 


20,557,000 
420,000 
6,000,000 
2,500,000 
7,830,000 


» 1,680,000 
L. 40,493,000 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 


In diminuzione: 
Cap. n. 64 — Indennità e spese relative alla vigi- 


lanza sulle cooperative, ecc. (soppresso) . »+ L. 5,000 
Cap. n. 106 — Sovvenzioni per l’utilizzazione dei 
combustibili fossili nazionali, ecc, (soppresso) a ., . » 3,877,000 
L. 3,882,000 
VISI 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:j 
Il Ministro per le finanze:; 
MOSCONI. 
TABELLA C. 


, Tabella di variazioni al bilancio 
dell’ Amministrazione del Fondo per il culto per l’esercizio 1929-30, 


SPESA. 
a) In aumento: 


Cap. n. 6 — Spesa di affitto, manutenzione e adat- 


tamento dei locali occupati dall'Amministrazione, ecc. L. 50,000 
b) In diminuzione: 
Cap. n. 14 — Annualità ed altri pesi inerenti al pa- 
trimonio degli enti soppressi, ecc. 00 00a0000 a L 


30,000 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per le finanze:; 
Mosconi. 


DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1929. 


Modificazioni alle disposizioni vigenti sulla esportazione degli 
agrumi, 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Di concerto con il Ministro per l’agricoltura e le foreste; 
con il Ministro per le finanze; con il Ministro per le comu: 
nicazioni; 

Vista la legge 28 giugno 1927, n. 1272, con la quale fu 
istituito un marchio nazionale per l’esportazione dei pro. 
dotti ortofrutticoli; 

Visto il R. decreto. -legge 12 agosto 1927, n. 1756, conver« 
tito in legge con legge 20 maggio 1928, n. 1151, contenente 
norme integrative della legge predetta : 

Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221, conver- 
tito in legge con legge 13 dicembre 1928, n. 2938, portante 
un’aggiunta all’art. 15 della legge 23 giugno 1927, n. 1272; 

Visto il R. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 500, conver. 
tito in legge con legge 24 giugno 1929, n. 1170, contenente 
norme per la rispedizione dei prodotti ortofrutticoli sog: 
getti all’obbligo del controllo preventivo; 

Visto il R. decreto 17 novembre 1927, n. 2172, che approva 
il regolamento per l’esecuzione della legge 23 giugno 1927, 
n. 1272; 

Visto il decreto Ministeriale 1° dicembre 1928, con il qualé 
furono approvate le norme speciali tecniche per l’esporta- 
zione degli agrumi; 

Visto il decreto Ministeriale 10 dicembre 1928, con il quale 
viene estesa a tutti gli esportatori di agrumi l’obbligato- 
rietà -della osservanza delle norme speciali tecniche; 

Visto il decreto Ministeriale 22 dicembre 1928, con il quale 
viene stabilito il controllo preventivo sull’esportazione de- 
gli agrumi; 

Visto il decreto Ministeriale 4 maggio 1929, con il quale 
vengono modificate le norme speciali tecniche per l’espor- 
tazione degli agrumi; 

Considerata l’opportunità di emanare norme aggiuntive 
e modificative delle disposizioni in vigore per l’esportazione 
degli agrumi; 

Sulla proposta dell'Istituto nazionale per l’esportaziongi 
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Decreta; 
"Art. IL, 
Esportazione dei limoni e limoni speciali di Sicilia e di Calabria 


e dei limoni ricioppi, dei limoni lunari e dei verdelli di 
Sicilia, 


I commi a) Selezione dei frutti da esportare, b) Confezio- | 


namento e c) Impacco, dell’art, 1 del decreto Ministeriale 
1° dicembre 1928, portante Norme speciali tecniche per la 
esportazione degli agrumi, sono modificati come segue: 


« Q) SELEZIONE DEI FRUTTI DA BSPORTARE. 


«I frutti devono essere di « primissima », di € prima > 0 
di « seconda » scelta. 

« Sono da intendersi di « primissima » i frutti commer- 
cialmente considerati esenti da cocciniglie, di forma rego: 
lare, di bell’aspetto e di colore normale, di buona conser- 
vabilità, esenti da Jesioni, o che presentino piccole mac- 
chie di ruggine o lievi rugosità o lievi rameggiature tali da 
non pregiudicarne l’apparenza; a condizione che lo stesso 
frutto non presenti più d’uno di tali difetti. 

« Sono da intendersi di « prima » i frutti commercial- 
mente considerati esenti da cocciniglie, di forma non asso- 
lutamente regolare, di aspetto e di colore normali, di buona 
conservabilità o che presentino scorza un po’ rugosa o mac- 
chie di ruggine non estese oltre un terzo della base del- 
l’umbone (collare) o del peduncolo o rameggiature od altri 
lievi difetti visibili tali da non pregiudicarne sensibilmente 
l’apparenza; a condizione che lo stesso frutto non presenti 
più d’uno di tali difetti. 

« Sono da intendersi di « seconda » i frutti commercial- 
mente considerati esenti da cocciniglie, di forma anche ir- 
regolare 0 che presentino scorza più rugosa, protuberanze, 
macchie di ruggine non estese oltre due terzi della base 
dell’umbone (collare) o del peduncolo, rameggiature e le- 
sioni tali da non pregiudicarne la resistenza e la conserva. 
bilità durante il viaggio. 

« E’ consentita l’esportazione di frutti di « terza » scelta 
che non abbiano i requisiti qualitativi di cui alle qualifiche 
precedenti, ma che presentino caratteri di sufficiente con- 
servabilità ir rapporto alla durata del viaggio. 

« Sulle casse contenenti frutti di «terza » scelta è vie. 
tata l’applicazione del marchio nazionale. 

«Il contenuto delle casse e cassette di « primissima », 
di « prima », di « seconda » 0 di « terza » scelta deve essere 
commercialmente esente da frutti marci e da frutti così 
detti scaldati. 

« Sono assolutamente esclusi dalle quattro categorie sud. 
dette i frutti gommati, quelli colpiti dal gelo, nonchè quelli 
commercialmente considerati immaturi. 


 D) CONFEZIONAMENTO. 


«F’ lasciata libertà di scelta per la carta velina desti. 
nata all'avvolgimento dei frutti, con raccomandazione di 
usare carta velina bianca di qualità fine e cilindrata. 

« E' parimenti libera la scelta dei disegni. 

« Le fodere delle casse e le carte per l’avvolgimento dei 
frutti non possono portare altre indicazioni di qualifica, al 
l’infuori di quelle esattamente corrispondenti alle norme 
sulla selezione dei frutti. 


« c) IMPACCO. 


x 


« Salvo le eccezioni di cui appresso è stabilito un unico 
tipo di impacco razionale con cassa a coperchio piano in 
cui i frutti sono disposti come appare dalla seguente ripro- 
duzione grafica: 


CASSA DA 270. 


Vista in piano. 


Disposizione ‘dei limoni nel 10, 30 e 60 strato della 
cassa, a cominciare dal fondo. 


TRARRE 


Ya 


a 


stele 


Vista în piano. 


Disposizione dei limoni nel 20, 40 e 60 strato della 
‘ cassa, a cominciare dal fondo, 


TOZZI 
i esse 


rete 
ssess 
SS 


= 


Pista da un fianco. 


Disposizione del limoni nei 6 strati, così come ai pro. 
sentano togliendo la sponda A4-B della cassa, . 


CASSA DA 300. 


. iVista in piano. n 
Disposizibtie. del limoni nel 1°, 40 e 50 RiÉto della 
cassa, a cominciare dal fondo. 


Vista in piano. : 
Disposizione dei limoni nel 2°, 49 e 60 strato della 
cassa, a cominciare dal fondo. E 


Vista da un fianco. 


Disposizione dei limoni nei 6 strati, così come si pro» 
sentano togliendo la sponda A-B della cassa. 


CASSA DA 360. 


Vista in piano. 


Disposizione dei limoni nel 10, 30 e 50 strato della 
cassa, n cominciare dal foudo, 


Vista în piano. 


Disposizione dei limoni nel 20, 4o e 60 strato della 
cassa, a cominciare dal fondo, 


Vista da un flancc, 


Disposizione dei limoni nei 6 strati, così come sl pre« 
sentano togliendo la sponda A-B della cassa, 


CASSA DA 120. 


Vista in piano. 
Dispozizione dei limoni nel io, 3° e 50 strato della 
cozza, a cominciaro dal fondo. 


Vista în piano. 
Disposizione dei limoni nel 2°, 40° e 60 strato cella 


Vista da un fianco. 
Di:po;izione dei limoni nei 6 strati, così come si pre 
sontano togliendo la sponda A-B della cassa. 
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CASSA DA 4%. 


Vista In piano. 


Disposizione dei limoni nel 19, 9°, 5° e 7° strato della 
cassa, a cominciare dal fondo. 


CLELeN 


= 


(oa 
C) 
È 


Ù 
() 

SO) 
00) 
(DI 


0A 
O 
VOTO 

I 

OOO 


K 


Vista in piano. 


to 
O) 
I 
Le, 
VO 


A 


I 


Disposizione dei limoni nel 2°, 40 e (60 strata delle 
cassa, a cominciare dal fondo. 


e: © 
ce x 


i (> i} 
AT ren) 
Vista da un fianco, 


Disposizione dei limoni nei 7 strati, così, come si 
presentano togliendo la sponda A-B della casca. 


«In detto tipo di impacco i frutti devono presentare ca- 
ratteri di uniformità di grandezza, nel senso che in cin- 
scuna cassa o cassetta, impaccata a regola d’arte, la dif. 
ferenza della circonferenza fra i singoli frutti non deve su- 


j perare un centimetro. 


« Per « circonferenza del frutto » si intende quella della 
massima sezione perpendicolare all’asse tra l’umbone cd il 
peduncolo. 

« Per ogni singola pezzatura è ammessa una tolleranza 
massima del 10 % in numero e per cassa o cassetta di frutti 
leggermente più grossi del prescritto se tondengianti o leg- 
germente più piccoli del prescritto se allungati. 

« Le pezzature e le dimensioni di ogni cassa sono stabi- 
lite come segue: 


Dimensioni 
Lunghezza| aelle testate 
Pezzature delle casse| (larghezza 
e altezza) 
cem. em. 
Limoni, limoni speciali e limoni lunari, 
Cassa da 270 frutti < . 000 060006 68 33 — x 29 — 
n » » 6 0 è 00 0 0 0 0 0 0 è 68 32 - x 27 — 
» » 360 » 0006 0 0 8 0 000 0 68 32 - x 26.5 
» » 420 » ee 0800000000 68 32 -x 25 - 
» »o_ 4900 do L06000 08 32 - Xx 27 — 
Cassetta da 150 frutti (mezza cassa da 300 
frutti). LoL 6606060060008 040 68 32 - x 13.6 
Cassa grande «uso Inghilterra » (case) da 
300 frutti. +... 74 34 - x 30 — 


Cassa grande «uso Inghilterra » (case) da 
300 frutti (extra large) . +... 00. 76,5 | 36,5 x 91 — 


Dimensioni 
delle testate 
Verchena 

tezza) 


om. cem. 


[Lunghezza 
delle casse 


Limoni ricioppi e verdelli (da maggio a ottobre); 


cassa da 270 frutti 0 © e e 0 e 0 0 0 è 0 67 32 — x 28 + 

» 300 n U 0 0 0 0 0 000 000 67 31.5 x 26.5 

i » 380 I e 00 e e è 0 00 0 0 » 67 31.5 x 26 — 

» s 420 1 0 0. 0 0 00 0 0 02 67 3l +5 x 25 + 

Y 490» Salire È i 67 31.5 x 26.5 
Cassetta da 150 frutti (mezza cassa da 300 

frutti). . . +... * 67 31.5 x 13 — 
Cassa grande «uso Inghilterra » » (case) ‘da 

300 frutti. +... 0.0.0 00600 73 33,5 x 29.5 


Cassa grande «uso Inghilterra» (case) da 


gr 
300 frutti (extra large); . . +...» 75,5|36-x 30.5 


« Fino al 81 dicembre 1980, limitatamente alle destinazioni 
© pezzature sottoindicate, è tollerato l’uso dell’împacco si- 
ciliano con il coperchio della cassa convesso ed i frutti di- 
sposti per « filato ». Le dimensioni ed il peso lordo delle 
casse nonchè il peso minimo dei frutti sono stabiliti come 
segue: 


lu — Per tutte le destinazioni: 


Lunghezza Tatiana Peso lordo| — Peso 
Pessaturo delle casse | (larghesza | delle casse | dol frutti 
e altezza) 
em; kg. gr. 
Limoni, limomi speciali e limoni lunari, 
Cassetta da 120 frutti. . 68.5 |33.5 x 18.5 28 175 
}] 1 150 n 0. 68.5 {33.5 x 18.5 28 120 


Limoni ricioppi è verdelli (da maggio a ottobre). 
Cassetta da 120 frutti. . 68 = [133 -x 18 - 27 175 
F) u 150 1» è. 68 — [33 Xx 18 - 27 120 


Limoni speciali (Interdofiato) (da settembre a novembre). 


Cassa da 300 frutti . . . 78 - |38-x31- 62 165 
Cassetta da 150 frutti (mez- 
za cassa da 300 frutti) . 70 |36-x20- 32 165 


2. — Per le spedizioni dirette in Albania, Bulgaria, Egitto, Srecia, 
Romania, Russia, Turchia : 
= 


Dimensioni 
Lunghezza delle testate POLO 0 Pad 
Pezzature delle casse | (larghezza@ |4Aelle casse | del frutti 
e altezza) 
em. cm. kg: gr. 


———_——€—_À6___ ———_—_—_—__—__U=oTPÉP_—212121_——_————_— 


Limoni. 
Cassa da 330 frutti . .°. 68 - 133 -x 27 - 42 87 
Cassetta da 165 frutti {mez 
za cassa da 330 frutti) . 68 - |28-x 15 - 21 87 
Limoni ricioppì e verdelli (da maggio a ottobre). 
Cassa da 330 frutti . . . 67 - {32-x 26 - 40 87 
Cassetta da 165 frutti (mez- : 
za cassa da 330 frutti) . 67 - |27 x l4- 20 87 
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«E? consentita una tolleranza del 5% in meno sui pesi 
minimi di ciascun limone per non oltre il 5 % dei frutti 
di ciascuna cassa », 


Art, 2, 
Esportazione di limoni di Maiori, di Sorrento e fli Fondi, 


I commi a) Selezione dei frutti da esportare e b) Confezio: 
namento, dell’art. 5 del decreto Ministeriale 1° dicembre 
1928, portante Norme speciali tecniche per esportazione de- 
gli agrumi, sono modificati come segue: 


« a) SELEZIONE DEI FRUTTI DA BSPORTARE, 


«I frutti devono essere di « prima », di « seconda » 0 di 
« terza » scelta. 

«Sono da intendersi di « prima » i frutti commercial. 
mente considerati esenti da cocciniglie, di forma regolare, 
di bell’aspetto e di colore normale, di buona conservabilità, 
esenti da lesioni o che presentino piccole macchie di rug- 
gine o lievi rugosità o lievi rameggiature tali da non pre: 
giudicarne l’apparenza; a condizione che lo stesso frutto 
non presenti più d’uno di tali difetti. 

« Sono da intendersi di « seconda » i frutti commercial: 
mente considerati esenti da cocciniglie, di forma non asso- 
lutamente regolare, di aspetto e di colore normali, di buona 
conservabilità o che presentino scorza un po’ rugosa o mac: 
chie di ruggine non estese oltre un terzo della base del- 
l’umbone (collare) o del peduncolo o rameggiature od altri 
lievi difetti visibili tali da non pregiudicarne sensibilmente 
l'apparenza; a condizione che lo stesso frutto non presenti 
più d’uno di tali difetti. 

«Sono da intendersi di «terza » i frutti commercial: 
mente considerati esenti da cocciniglie, di forma anche ir. 
regolare o che presentino scorza più rugosa, protuberanze, 
macchie di ruggine non estese oltre due terzi della base del- 
l’umbone (collare) o del peduncolo, rameggiature e lesioni 
tali da non pregiudicarne la resistenza e la conservabilitiv 
durante il viaggio. 

« E” consentita l’esportazione di frutti di « quarta » scelta 
che non abbiano i requisti qualitativi di cui alle qualifiche 
precedenti, ma che presentino caratteri di sufficiente con- 
servabilità in rapporto alla durata del viaggio. 

« Sulle casse contenenti frutti di « quarta » scelta è vie- 

tata l’applicazione del marchio nazionale. 

« Il contenuto delle casse o cassette di « prima », di « se- 
conda », di « terza » o di « quarta » scelta deve essere com- 
mercialmente esente da frutti marci e da frutti così detti 
scaldati. 

« Sono assolutamente esclusi dalle quattro categorie sud- 
dette i frutti gommati, quelli colpiti dal gelo nonchè quelli 
commercialmente considerati immaturi. 


« Db) CONFEZIONAMENTO, 


« E? lasciata libertà di scelta per la carta velina destinata 
all’avvolgimento dei frutti, con raccomandazione di usare 
carta velina bianca di qualità fine e cilindrata. 

« E’ parimenti libera la scelta dei disegni. 

«Le fodere delle casse e le carte per l’avvolgimento dei 
frutti non possono portare altre indicazioni di qualifica, al- 
l’infuori di quelle esattamente corrispondenti alle norme 
sulla selezione dei frutti a 
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Art. 3. 
Esportazione dei limoni di Rodi Garganico, 


I commi a) Selezione dei frutti da esportare e b) Confe- 
zionamento, dell’art. 7 del decreto Ministeriale 1° dicem- 
bre 1928, portante Norme speciali tecniche per l’esporta- 
stone degli agrumi, sono modificati come segue: 


« @) SELEZIONE DEI FRUTTI DA ESPORTARE. 


« I frutti devono essere di @ prima » o di « seconda » scelta. 

«Sono da intendersi di « prima » i frutti commercial. 
mente considerati esenti da cocciniglie, di forma regolare, 
di bell’aspetto e di colore normale, di buona conservabilità, 
esenti da lesioni o che presentino piccole macchie di rug- 
gine o lievi rugosità o lievi rameggiature tali da non pre- 
giudicarne l’apparenza; a condizione che lo stesso frutto 
non presenti più d’uno di tali difetti. 

« Sono da intendersi di « seconda » i frutti commercial- 
mente considerati esenti da cocciniglie, di forma non asso- 
lutamente regolare, di aspetto e di colore normali, di buona 
conservabilità o che presentino scorza un po’ rugosa o mac- 
chie di ruggine non estese oltre un terzo della base del- 
l’umbone (collare) o del peduncolo o rameggiature od altri 
lievi difetti visibili tali da non pregiudicarne sensibilmente 
l'apparenza ; a condizione che lo stesso frutto non presenti 
più d’uno di tali difetti. 

« E” consentita l’esportazione di frutti di « terza » scelta 
che non abbiano i requisiti qualitativi di cui alle qualifiche 
precedenti, ma che presentino caratteri di sufficiente con- 
servabilità in rapporto alla durata del viaggio. 

« Sulle casse contenenti frutti di « terza » scelta è vietata 
l'applicazione del marchio nazionale. 

« Il contenuto delle casse e cassetta di « prima », di « se- 
conda » o di «terza » scelta dev'essere commercialmente 
esente da frutti marci e da frutti così detti scaldati. 

«Sono assolutamente esclusi dalle tre categorie sud- 
dette ì frutti gommati, quelli colpiti dal gelo nonchè quelli 
commercialmente considerati immaturi, 


« BD) CONFHZIONAMENTO, 


« E’ lasciata libertà di scelta per la carta velina destiziata 
all’avvolgimento dei frutti, con raccomandazione di usare 
carta velina bianca di qualità fine e cilindrata. 

« E’ parimenti libera la scelta dei disegni. 

«Le fodere delle casse e le carte per l’avvolgimento dei 
frutti non possono portare altre indicazioni di qualifica, al- 
l’infuori di quelle esattamente corrispondenti alle norme 
sulla selezione dei frutti ». 


‘Art. 4, 


I commi 2) Confezionamento, degli articoli 3 (Arance di 
Sicilia e di Calabria), 4 (Arance amare di Sicilia e di Cala- 
bria), 6 (Arance di Sorrento, del Salernitano e di Fondi) e 
8 (Arance di Rodi Garganico) del decreto Ministeriale 1° di. 
sembre 1928, portante Norme speciali tecniche per l’espor. 
tazione degli agrumi, sono modificati come segue: 


« 8) CONFEZIONAMENTO. 


« E’ lasciata libertà di scelta per la carta velina desti. 
hata all’avvolgimento dei frutti, con raccomandazione di 
usare carta velina bianca di qualità fine e cilindrata. 

« E° parimenti libera la scelta dei disegni. 

«Le fodere delle casse e le carte per l’avvolgimento dei 
frutti non possono portare altre indicazioni di qualifica, al- 


5199 


l’infuori di quelle esattamente 
sulla selezione dei frutti ». 


Art, 5. 


‘AJ penultimo capoverso dei comma e) 'ndicazione sulle 
casse, degli articoli 1, 8, 5, 6, 7 e 8 del decreto Ministe. 
riale 1° dicembre 1928, portante Norme speciali tecniche per 
l'esportazione degli agrumi, è sostituito il seguente: © 

« Per le cassette è tollerato che la marca dell’esportatore 
sia impressa sul coperchio ». 

All’ultimo capoverso dei comma e) Indicazioni sulle casse, 
degli articoli 1, 3, 5, 6, 7 e 8 e dei comma d) Indicazioni 
sulle casse degli articoli 2 e 4 del decreto Ministeriale 1° di. 
cembre 1928 predetto, è preposto il seguente capoverso: 

«La marca dell’esportatore e le contromarche non de. 
vono contenere indicazioni di qualifica diverse da quella che 
copre la merce, nè denominazioni equivalenti a tale quali. 
fica o altre qualifiche di qualunque genere ». i 


Art. 6. 


L’art. 10 — Tolleranze generali — del decreto Ministe- 
riale 1° dicembre 1928, portante Norme speciali tecniche 
per l’esportazione degli agrumi, è modificato come segue :; 

« Per tutte le casse prescritte dal presente decreto è con. 
sentita la tolleranza di una maggiore lunghezza, larghezza 
e altezza nella misura massima di 2 cm. per ciascuna di- 
mensione. 

« Per tutte le cassette è consentita la tolleranza di una 
maggiore lunghezza e di una maggiore larghezza nella mi- 
sura massima di 2 cm. e una maggiore altezza nella misura; 
massima di 1 cm. 

« E’ ammessa infine una tolleranza di 2 mm. in più sugli 
spessori delle sponde, del fondo e del coperchio delle casse 
e cassette prescritte dal presente decreto. 

«La eventuale adozione delle maggiori dimensioni sopra 
tollerate non autorizza ad alcuna speciale indicazione sulle 
casse. 

« Per le spedizioni di agrumi dalla piazza di Trieste è 
consentita una tolleranza, per calo naturale della merce, 
nella misura massima del 2.50 % sui pesi lordi minimi pre: 
scritti in partenza ». 


corrispondenti alle norme 


Art. 7. 


Il comma q) dell’art. 11 — Autorizzazione di deroga alle 
presenti norme — del decreto Ministeriale 1° dicembre 1928, 
portante Norme speciali tecniche per V’esportazione degli 
agrumi, è così modificato: 

«a) per prodotti agrumari racchiusi in imballaggi spe- 
ciali che rappresentino, a giudizio dell’Istituto stesso, un 
sensibile miglioramento sugli imballaggi tipici fissati in que- 
ste norme o in imballaggi espressamente consentiti a titolo 
sperimentale ». 

Art. 8. 


L’art. 1 del decreto Ministeriale 10 dicembre 1928, por. 
tante Estensione a tutti gli esportatori di agrumi dell’obbli. 
gatorietà dell’osservanza delle norme speciali tecniche sta» 
bilite con il decreto Ministeriale 1° dicembre 1928, è modi: 
ficato come segue: 

« L’osservanza delle norme speciali tecniche per l’espor- 
tazione degli agrumi approvate con decreto Ministeriale 
1° dicembre 1928, è resa obbligatoria per tutti gli esporta» 
tori di tali prodotti e per tutte le partite dirette all’estero 
per quanto concerne: 

« 1° le disposizioni che stabiliscono che le partite sianà 
commercialmente esenti da frutti marci e da frutti scal« 
dati; l’esclusione dei frutti gommati, di quelli colpiti dal 
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gelo e di quelli commercialmente considerati immaturi; il 
sistema d’impacco; il carattere di uniformità di grandezza 
dei frutti; le pezzature, le dimensioni e le caratteristiche 
dell'imballaggio ; il peso lordo minimo di ogni cassa e cas- 
setta; il peso minimo dei frutti: come risulta dai comma 


a), 0) e d) degli articoli 1, 3, 5, 6, 7 e 8, dai comma a), 5) 


e c) dell’art. 2 e dai comma 2) e c) dell’art. 4; 

«2° l’indicazione sulle casse e cassette della denomi- 
nazione, sede e marca della ditta, nonchè della specie e del 
numero dei frutti effettivamente contenuti nell’imballaggio 
così come è prescritto dai comma e) degli articoli 1, 3, 5, 
6. 7 e 8 e dai comma d) degli articoli 2 e 4, esclusa l’appo- 
sizione del marchio nazionale. 


« Oltre tali indicazioni sono tollerate quelle specificanti la. 


destinazione, il luogo di origine, quelle richieste dalla legi- 
slazione Adel paese importatore e le contromarche. Esse po- 
tranno in tutto o in parte essere poste sulla testata con 
quelle di cui sopra, purchè armonicamente distribuite ed in 
modo da non nascondere o confondere le indicazioni pre- 
scritte. i 

« Soltanto quando la merce abbia i requisiti di cui ai 
comma a) degli articoli 1, 3, 5, 6, 7 e 8 delle norme speciali 
tecniche approvate con il decreto Ministeriale predetto è 
consentito di apporre sulle casse di agrumi spedite all’e- 
stero, le qualifiche di: 

« a) « primissima » o « prima » 0 « seconda » per i li- 
moni e le arance di Sicilia e di Calabria; 

« D) « prima » 0 « seconda » G « terza » per i limoni di 
Maiori, di Sorrento e di Fondi; 

« e) « prima » o « seconda » per le arance di Sorrento, 
del Salernitano e di Fondi e per i limoni e le arance di 
Rodi. 

« Per la merce coperta dalle suddette qualifiche sono ap- 
plicabili 1 disposizioni di cui ai comma e) Indicazioni sulle 
casse degli articoli 1, 3, 5, 6, 7Te 8 e ai comma d) Indica- 
zioni sulle casse degli articoli 2 e 4 del decreto Ministeriale 
1° dicembre 1928 predetto. 

«In caso di spedizioni di partite di agrumi non coperte 
dalle qualifiche di cui sopra, sono vietate anche nella marca 
dell’esportatore, all’esterno delle casse 0 delle cassette, non- 
chè sulle fodere degli imballaggi e sulle carte di avvolgi- 
mento dei frutti, denominazioni equivalenti a tali qualifiche 
o altre qualifiche di qualunque genere 0 l’indicazione « stan- 
dard » o altre analoghe. 

« E’ fatto obbligo a tutti gli esportatori di apporre la 
indicazione « terza » (per i limoni e le arance della Sicilia 
e della Calabria, per le arance di Sorrento, del Salernitano 
e di Fondi e per i limoni e le arance di Rodi Garganico) 0 
di « quarta » (per i limoni di Maiori, di Sorrento e di Fondi) 
sulle casse e cassette, contenenti frutti che rientrino in tale 
qualifica di selezione. Detta indicazione deve essere impressa 
in modo indelebile e ben visibile sul fianco sul quale si 
chiudono i cerchi di castagno e precisamente sulla metà a 
sinistra di chi guarda il predetto fianco ». 


ATt. 9. 


L'art. 3 del decreto Ministeriala 10 dicembre 1928, por- 
tante Estensione a tutti gli esportatori di agrumi dell’ob- 
bligatorictà della osservanza delle norme speciali tecniche 
stabilite con il decreto Ministeriale 1° dicembre 1928, è mo- 
dificato come segne: 

« Nelle spedizioni di arance e di limoni alla rinfusa, in 
ceste o în sacchi, nonchè in gabbie e gabbioni, i frutti devono 
presentare carattere di sufficiente conservabilità in rap- 
porto alla durata del viaggio. Ogni partita alla rinfusa 
nonchè il contenuto delle ceste, dei succhi, delle gabbie e 


deî gabbioni deve risultare commercialmente esente da 
frutti marci e da frutti così detti scaldati. 

«Sono assolutamente esclusi i frutti colpiti dal gelo, 
quelli gommati nonchè quelli commercialmente considerati 
immaturi. i l 

« Per gabbie e gabbioni devono intendersi gli imballaggi 
aventi le testate, i fianchi, il fondo e il coperchio costituiti 
da listelli. 

« Qualora le gabbie e i gabbioni, come sopra costruiti, 
siano per dimensioni interne corrispondenti alle casse e cas- 
sette di cui ai comma c) degli articoli 1, 3, 5, 6,7 e8, d) del 
l’art. 2 e a) dell’art. 4 del decreto Ministeriale 1° dicem. 
bre 1928, il sistema d’impacco, le pezzature ed i requisiti 
dei frutti devono rispondere a quanto è stabilito per le casse 
e cassette stesse, 

« Soltanto sulle gabbie o gabbioni come sopra costruiti, 
aventi dimensioni interne corrispondenti a quelle delle casse 
e cassette e purchè i frutti presentino i requisiti di qualità, 
di selezione e d’impacco stabiliti per le casse e cassette, è 
consentito di apporre: ì 

«a) le qualifiche di « primissima » o « prima » 0 « se- 
conda » per i limoni e le arance di Sicilia e di Calabria; 

« b) le qualifiche di « prima » o « seconda » o « terza » 
per i limoni di Maiori, di Sorrento e di Fondi; 

« c) le qualifiche di « prima » o « seconda » per le arance 
dì Sorrento, del Salernitano e di Fondi'e per i limonî e le 
arance di Rodi; . 

« d) eventualmente il marchio nazionale per le ditte au- 
torizzate. 

«L’accertamento dei requisiti sopra indicati si effettua 
col controllo preventivo della merce secondo le modalità sta- 
bilite dal decreto Ministeriale 22 dicembre 1928. 

« Le autorità ferroviarie, fermo restando il disposto di cui 
al terzo comma dell’art .4 del R. decreto-legge 18 marzo 
1929, n. 500, sono tenute a rifiutare la spedizione all’estero 
è le autorità doganali a vietare l’uscita dal Regno di qua- 
‘umque partita di limoni e di arance non munita del certi- 
ficato di ispezione, di cui all’art. 4 del predetto decreto Mi- 
nisteriale 22 dicembre 1928 ». i i 


Art. 10. 


Al decreto Ministeriale 10 dicembre 1928, portante Esten. 
sione a tutti gli esportatori di agrumi dell’obbligatorietà 
della osservanza delle norme speciali teoniche stabilite con 
il decreto Ministeriale 1° dicembre 1928, sono aggiunti i sc- 
guenti articoli: 


Art. 2-bis, 


« Per l’esportazione di limoni e di arance è consentito 
l’uso di casse e cassette finestrate purchè presentino le stesse 
dimensioni interne e, in quanto ad esse applicabili, le stesse 
caratteristiche prescritte per le casse e cassette regolamen- 
tari dai comma c) e d) degli articoli 1, 3, 5, 6, 7 e 8, dai 
comma bd) e c) dell’art. 2 e dai comma a) e c) dell'art. 4 
del decreto Ministeriale 1° dicembre 1928. 

« Tali casse e cassette finestrate devono avere: 

«a) le testate costruite come quelle delle casse e cas- 
sette regolamentari, corrispondenti cioè alle caratteristiche 
di cui ai comma succitati, ovvero costituite da uno o due 
pezzi dello spessore da 5 a 6 mm., perfettamente comba- 
cianti e inchiodati dalla parte interna su di un telaio for- 
mato da listelli di sezione non inferiore a mm. 30 x 20, col- 
legati alle estremità a maschio e femmina ovvero a battente 
a metà; 

« b) le sponde, il fondo e il coperchio di «ue pezzi uguali, 
separati da un intervallo non superiore a mm, 15. Analogo 


intervallo è consentito lungo il bordo superiore ed inferiore 
delle fiancate. 

« Per le indicazioni da apporre all’esterno delle casse e 
cassette finestrate vale quanto è stabilito per le casse e cas- 
sette regolamentari. Nelle casse e cassette finestrate aventi 
le testate costruite a telaio, le indicazioni potranno essere 
riportate su di un'etichetta, incollata nel riquadro del te- 
laio stesso ». 


‘Art. 3-bis. 


« Commercialmente esenti da frutti marci si intendono le 
spedizioni di agrumi che non contengano più dell1 % in 
numero di frutti toccati da marciume dovuto a cause oc- 
casionali (lesioni), escluso quello derivante da deficienze di 
carattere organico. 

« Commercialmente esenti da frutti scaldati si intendono 
le spedizioni di arance e di limoni che non contengano più 
dell’l % in numero di frutti aventi tale difetto. 

«Quando non si tratti di spedizioni alla rinfusa le per- 
centuali di cui sopra s'intendono relative al contenuto di 
ogni singolo imballaggio ». 

‘Art. 4-bis, 

« Gli ispettori dell’Istituto nazionale per l’ésportazione 
hanno diritto di visita sulle spedizioni di mandarini per 
l’estero, secondo le modalità di cui all'art. 84 del regola- 
mento per l’esecuzione della legge 23 giugno 1927, n. 1272, 
approvato con R. decreto 17 novembre 1927, n. 2172, sul 


marchio nazionale di esportazione per i prodotti ortofrut- 
ticoli diretti all’estero ». ° 


Art. 11, 
‘AI decreti Ministeriale 22 dicembre 1928, portante Ap. 


plicazione del controllo preventivo alla esportazione degli $ 


agrumi, è aggiunto il seguente articolo : 


Art. 3-bis. 


stazione originaria di partenza della merce stessa, ovvero 
ad altra stazione sede di controllo, giusta la tabella an- 
nessa, 

« Per le spedizioni all’estero di agrumi in transito attra- 
verso un porto marittimo centro di controllo, il controllo 
dovrà eseguirsi sempre presso il porto medesimo, tanto se 
la merce vi giunge per ferrovia, quanto se vi giunge via 
mare, 

« Le autorità ferroviarie, fermo restando il disposto di 
cui al terzo comma dell’art. 4 del R. decreto-legge 18 marzo 
1929, n. 500, rifiuteranno la rispedizione all’estero delle par- 
tite di agrumi non munite del certificato d’ispezione, di cui 
al successivo art. 4, rilasciato dalla stazione originaria di 
partenza o da altra stazione sede di controllo secondo la 
tabella annessa ». 


'Art. 12, 
All’art. 4 del decreto Ministeriale 22 dicembre 1928, por- 


tante Applicazione del controllo preventivo alla esportazione 
degli agrumi, è aggiunto il seguente comma: 


2 


« Il risultato degli eventuali controlli di verifica eseguiti 
in corso di trasporto, ove non si rilevino circostanze che im- 
portino il fermo della spedizione, deve essere annotato nel 
certificato di ispezione di cui al presente articolo ». 


Art. 13. 


‘Alla tabella dei centri di controllo per l’esportazione de- 
gli agrumi annessa al decreto Ministeriale 22 dicembre 1928, 
portante ‘Applicazione del controllo preventivo alla esporta: 
zione degli agrumi è sostituita la seguente: 


Tabella dei centri di controllo per l'esportazione degli ‘agrumi. 


Provincie comprese 
Centri di controllo 


| 


Palermo (2) 


REGIONI 
in ciascun centro 


| Palermo . +. + + » + + Trapani 


Agrigento 


Messina. . . è... 
' Catanzaro 


Sicilia e Calabria. . Cosenza 


Catania (4) 


Enna 


Messina (8) 
o Reggio Calabria 
Catania . ...... «| 


{ Siracusa (5) 


Siracusa (1) +... ...; Ragusa 

Caltanissetta 
Salerno 
Campania . . +... | Castellamm. di Stabia . . 
Napoli 
Puglie . +»... | Barletta... .... .| Foggia 
Trieste 
Venezia Giulia. . . | Trieste... +... + .4 Udine 
Fiume 


«(1) Il centro di controllo funziona dal 1° ottobre al 28 febbraio; 


- dopo questa data le richieste debbono farsi pervenire al centro di 


Catania. 

«(2) Compresa la stazione ferroviaria di S, Agata di Militello, 
sita in provincia di Messina. 

«(3) Esclusa la stazione ferroviaria di S. Agata di Militello, 
assegnata al centro di controllo di Palermo. 

« (4) Compresa la stazione ferroviaria di Lentini, sita in pro- 
vincia di Siracusa. 

«(5) Esclusa la stazione ferroviaria di Lentini, assegnata al centro 
di controllo di Catania. 


« Avvertenza. — Per le spedizioni dirette all’estero da provincie 
non comprese nella presente tabella, la richiesta di controllo dovrà 
essere fatta pervenire all'Istituto nazionale per l’esportazione (INE) 
in Roma ». 


Art. 14. 


La dichiarazibie di qualità nei documenti di trasportò 
prescritta dall’art. 2 del R. decreto-legge 19 marzo 1929, 
n. 500, convertito in legge con la legge 24 giugno 1929, pu-.. 
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mero 1170, deve contenere la precisa qualifica dei prodotti 
cui si riferisce, indicando: ì 

a) la specie degli agrumi (limoni, arance, mandarini) @ 
la loro rispettiva quantità quando si tratti di carro conte- 
nente esclusivamente agrumi; 

1) la specie dei diversi prodotti e la loro rispettiva quan- 
tità, quando si tratti di spedizioni miste di agrumi e di al- 
tri prodotti. 


Art. 15. 
Il presente decréto sirà pubblicato nella Gaezetta Uffi- 
ciale del Regno. i 
Roma, addì 16 novembre 1929 « ‘Anno VIII 


Il Ministro per le corporazioni : 
| BoTTAI, 
Il Ministro per Vagricoltura e le foreste: 
'ACERBO. 
Tl Ministro per le finanze : 
. Mosconi. 
Il Ministrò per le comunicazioni :, 
CIANO: 
(6457) 
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DECRETO MINISTERIALE 15 novembre 1929. 
Norme per la bollatara degli insaccati contenenti carni con- 


gelate, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO, SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Vedutò il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
R. decreto 1° agosto 1907, n. 636, ed il R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2889; PICINEZE 

Veduto il regolamento sulla vigilanza sanitaria delle car- 
ni, approvato con R. decreto 20 dicembre 1928, n. 3298; 

Ritenuta la necessità che il secondo bollo metallico pre- 
scritto per gli insaccati contenenti carni congelate, sia ap- 
plicato in modo da evitare che possa essere asportato senza 
che ne rimangano tracce visibili; : 


Ordina :: 
Articolo unico. 


Il bollo prescritto dall’art. 55 del regolamento 20 dicem- 
bre 1928, n. 3298, sulla vigilanza sanitaria delle carni, per 
gli insaccati contenenti carni congelate, deve far corpo con 
il bollo portante il nome della ditta produttrice, in guisa 
che non ne sia possibile l’avulsione senza che ne risultino 
tracce evidenti nell’altro bollo. 

In ogni caso, il bollo portante la indicazione: « carni 
congelate », deve essere posto dal lato dell’insaccato. 


S PF. il Governatore di Roma, S. E. l'Alto Commissario 
per la provincia di Napoli e le LL. EE. i Prefetti del Regno 
sono incaricat: della esecuzione della presente ordinanza, 
che andrà in vigore il 1° gennaio 1930. 


Roma, addì 15 novembre 1929 - Anno VIII 


p. Il Ministro: FORNACIARI. 
(6452) 
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DECRETO MINISTERIALE 8 novembre 1929. 


Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Ferrara ad istituire 
una filiale in Codigoro. 


I 


IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduto il testo unico delle leggi sull’ordinamento delle 
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria, 
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967; 

Sentito il parere dell’Istituto di emissione; 


Decreta :: 


La Cassa di risparmio di Ferrara è autorizzata ad aprire 
una filiale in Codigoro. 

Il presente decreto sarà pubblicatò nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 8 novembre 1929 - Anno VIII 


Il Ministro per l’agricoltura e le foreste: 
'ACERBO. 


Il Ministro per le finanze :, 
MosconI. 


(6450) 
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DECRETO MINISTERIALE 8 novembre 1929. 

Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo, in 
Roma, ad insediarsi nella filiale di Ciriè del Credito subalpino di 
Torino, i 


i 


Tl MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 
novembre 1926, n. 1830, recanti i provvedimenti per la tutela 
del risparmio, convertiti nelle leggi 28 giugno 1927, nn. 1107 
e 1108; 

Vista la domanda 6 maggio 1929 dell’Istituto italiano di 
credito marittimo per essere autorizzato @ prendere il se- 
guito della filiale di Ciriè del Credito subalpino di Torino; 

Vista la deliberazione 22 luglio 1929 dell'assemblea stra- 
ordinaria del Credito subalpino, per la irrevocabile messa 
in liquidazione della Società, ed il relativo certificato della 
cancelleria del Tribunale di Torino, in data 2 settembre 1929, 
attestante l'avvenuta omologazione, trascrizione, affissione e 
pubblicazione, nei modi di legge, di tale deliberato : 

Vista la nota 14 ottobre 1929 del liquidatore del Credito 
subalpino, con la quale si conferma la chiusura di tutte le 
dipendenze sociali, ad eccezione di quella di Ciriè; 

Sentito l’Istituto di emissione; 

Di concerto col Ministro per l’agricoltura e foreste; 


Decreta : 


La Società anonima Istituto italiano di credito marittimo, 
sedente in Roma, è autorizzata ad insediarsi nella filiale di 
Ciriè della Società anonima Credito subalpino di Torino, 
che ha deliberata la propria irrevocabile liquidazione. 

Contemporaneamente le dipendenze del Oredito subalpino 
in Torino (agenzia di Porta Palazzo), Torre Pellice, Tigliole 
d’Asti, Nole Canavese, Luserna S. Giovanni, saranno chiuse. 
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Il Ia decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. - 
Roma, addì 8 novembre 1929 = Anno VIII 
It Ministro per le finanze: 
Mosconi, 
Ùa Mindetro per agriovitura e le foreste: 
‘AcERBO. 
(6451) 


DEORETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


Formenti 


N. 11419,10095. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Marussich 
(Maruschitz) fu Raimondo, nato a Mostar il 3 maggio 1883 
e residente a Trieste, piazza Donota n. 7, e diretta ad dtte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Marussi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
d aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Giovanni Marussich (Maruschitz) è ri- 
dotto in « Marussi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Antonia Marussich nata Brueder di Luigia, nata il 15 
febbraio 1885, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6005) 
Lamia] 


N. 11419-12483, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Mer- 
kusha di Giovanni, nata a Trieste il 4 gennaio 1894 e resi- 
dente a Trieste, via G. Mazzini, n. 12, p. 3°, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Mercusa »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per ur mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta 
7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome della signora Maria Merkusha è ridotto in 
« Mercusa ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6007) 


N. 11419-7671. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Michelic di 
Giuseppe, nato a Trieste il 4 marzo 1904 e residente a Trie- 
ste, Villa Opicina n. 148, e diretta ad ottenere a termini del: 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu: 
ziona del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Micheli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa; 


‘entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 


fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Paolo Michelic è ridotto in « Micheli y, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan 
bilite aî nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIABI. 
(6008) 


N. 11419-1566. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Miheve 
(Micheuz) fu Giuseppe, nato a Trieste il 23 gennaio 1898 e 
residente a Trieste, Roiano Scala Santa n. 201, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana; 
e precisamente in « Micheli»; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta 


Il cognome del sig. Giuseppe Miheve (Micheuz) è ridotto 
in « Micheli », 
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Uguale riduziorie è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Ludmilla Mihevc nata Zajc di Giovanni, nata il 26 
maggio 1900, moglie; 

2. Adalgisa di Giuseppé, nata il 3 novembre 1921, figlia; 

3. Giordano di Giuseppe, nato il 21 maggio 1923, figlio; 

4. Aurelio di Giuseppe, nato il 18 agosto 1925, figlio; 

5. Renata di Giuseppe, nata il 14 giugno 1927, figlia; 

6. Nella di Giuseppe, nata il 24 dicembre 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e È del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - ‘Annò VII 


11 prefetto: FoRNACIARI. 
(6009) 


N. 11419-7890. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alcide Miraz fu 
Giacomo, nato a Trieste il 2 settembre 1886 e residente a 
Trieste, Servola n. 424, a diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto- legga 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Miriani »;; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Alcide Miraz è 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Edvige Miraz nata Godina di Martino, nata il 30 
agosto 1888, moglie; 
2. Alcide di Alcide, nato il 2 marzo 1915, figlio. 
3. Plinio di Alcide, nato il 29 gennaio 1921, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - ‘Anno VII 
Il prefetto: FORNACIARI. 


ridotto in « Miriani ». 


(6010) 


N. 11419-7889. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Oreste Miraz fu 
Giacomo, nato a Trieste il 12 luglio 1880 e residente a Trie- 
ste, via Santa Teresa n. 4 (Roiano), e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Miriani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del ricltedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Oreste Miraz è ridotto in « Mariani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Anna Miraz nata Wodicka fu Francesco, nata il 15 
maggio 1879, moglie; 

2. Mira di Oreste, nata il 30 maggio 1910, figlia; 

3. Aglae di Oreste, nata il 30 maggio 1910, figlia; 

4. Zoe di Oreste, nata il 21 luglio 1914, figlia; 

5. Egone di Oreste, nato il 2 gennaio 1918, figlio; 

6. Lia di Oreste, nata il 3 marzo 1920, figlia; 

7. Orestina di Oreste, nata il 26 ottobre 1921, figlia. 


Il presente decreto sarà, & cura dell’ antorità comunale} 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6011) x 


—_——_ 


N. 11419-7658. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mlinar 
di Antonio, nato a Zara il 7 febbraio 1902 e residente a Trie- 
ste, via Orlandini, n. 30, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Molinari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di ess 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Mlinar è ridotto in « Moli- 
nari ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Caterina Mlinar nata Arapovich di Giovanni, nata il 
2 novembre 1897, moglie; 
2. Anita di Giuseppe, nata il 14 aprile 1922, figlia; 
3. Fulvia di Giuseppe, nata 1’8 settembre 1924, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FoRNACIARI. 
(6012) 
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N. 11419-7636. | 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Mose- 
tig fu Francesco, nata a Trieste il 7 agosto 1898 e residente a 
Trieste, via Francesco Crispi, n. 43, p. 1°, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 


e precisamente in « Mosetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome della signorina Maria Mosetig è ridotto in @ Mo- 
setti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII 


Il prefetto: ForNACIARI. 
(6013) 


N. 11419-8676. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Musich 
di Matteo, nato a Trieste il 1$ dicembre 1894 e residente a 
Trieste, via Udine, n. 36, p. 3°, e diretta ad ottenere a ter- 
mini delP’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Musini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
| quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il deereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Musich è ridotto in « Mu- 
sini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Musich nata Colombin fu Giuseppe, nata il 5 
agosto 1899, moglie. . 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
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il 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6014) | 


————_____——___o 


N. 11419-7890. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Painich fu 
Matteo, nato a Trieste il 15 aprile 1871 e residente a Trieste, 
via Carlo Stuparich, n. 16, p. 2°, e diretta ad ottenere & 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Paini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
eptro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Carlo Painich è ridotto in « Paini ». 
Uguale riduzione è dis posta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè: 


Anna Painich nata (Comuzzi fu Domenico, nata il 14 giu- 
gno 1871, moglie. 


Il presente decreto srirà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente. nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del discreto stesso. 


Trieste, addì 20 giu gno 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FoRNACIARI. 
(6015) i 


_————__ 


N. 11419-7665. 


ILì PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda p:‘esentata dal sig. Giovanni Palcic fu 
Giovanni, nato a Trieste. il 15 ottobre 1878 e residente a Trie- 
ste, Cologna strada nuov:, n. 20, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. discreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cogmome in forma italiana e precisa- 
mente in « Palci »; 

Veduto che la domand.a stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Com nne di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di quest a Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni de illa seguita affissione non è stata 


fatta opposizione alcuna d0 
Veduti il decreto Min isteriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 4( 4; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gic vanni Palcie è ridotto in « Palci ». 
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Stanislao di Giovanni, nato il 7 maggio 1909, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 20 giugno 1929 » ‘Anno VII 


Il prefetto: FornACIARI. 
(6016) PIO 


- 


N. 11410-7677. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata «dal sig. Francesco Perchi- 
nek fu Francesco, nato a Trieste il 26 febbraio 1900 e resi- 
dente a Trieste, Guardiella Scoglietto, n. 288, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del (R.. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Perchini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefeti:tira, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione. non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 3 


Decreta :° 


Il cognome del sig. Francesco Penzhinek è ridotto in « Per- 
chini ». 
Uguale riduzione è disposta per i. famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè : 
1. Giovanna Perchinek nata Zierial di Michele, nata il 
4 maggio 1901, moglie; 
2. Carlo di Francesco, nato il 14 aprile 1920, figlio; 
3. Silvano di Francesco, nato Èl 18 agosto 1924, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuz ione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII 


Al prefetto: FORNACIARI. 
(6017) 


Lai 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


__ 


MINISTERO DELI.A GUERRA 


—_—_€ 


‘Agli effetti dell'art. 3 della legge 
tifica che S. E. il Ministro per la gi 
vembre 1929, alla Presidenza della Cr 
di legge per la conversione in legge 
1929, n. 1934, apportante modificazioni 
leggi sul matrimonio degli ufficiali e : 
1926, n. 397, sullo stato degli ufficiali. 


(6459) 


‘ x gennaio 1926, n. 100, si no- 
ierra ha presentato, il 16 no- 
umera dei deputati, il disegno 
del R. decreto-legge 3 ottobre 
all'art, 2 del testo unico delle 
ul'art. 41 della legge 11 marzo 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE 


Ordinamento delle maestranze portuali 
di Castellammare di Stabia, 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen- 
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si 
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di Na- 
poli, n. 37, in data 26 ottobre 1929-VII, i lavoratori del porto di 
Castellammare di Stabia sono stati raggruppati in una sola Com- 
PREDE, denominata « Compagnia lavoratori portuali Armando Ca- 
salini ». 


(6424) 


Ordinamento delle maestranze portuali di Torre Annunziata. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del R. decreto-legge 24 gen- 
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si 
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di Na- 
poli, n. 36, in data 26 ottobre 1929-VII, sono state costituite, a Torre 
Annunziata, le seguenti Compagnie di lavoratori portuali: 

Compagnia degli stivatori e scaricanti; 
Compagnia dei pesatori portuali. 


(6425) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitoria telegrafica, 


Si comunica che il giorno 2 novembre 1929-VIII, è stato attivato 
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Breda ‘ 
Cisoni, provincia di Mantova, con orario limitato di giorno. 


(6432) 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA MARINA 


Concorso a 10 posti di tenente nel Corpo delle armi navali, 
IL MINISTRO PER LA MARINA 


Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178; 

Considerato essersi verificate le condizioni di cui al n. 1 
dell’art. 2 del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387; 

Tenuto conto del parere favorevole del Ministero delle 
finanze; 


Decreta : 
E’ approvata l’annessa notificazione di concorso per titoli, 


in data 1° novembre 1929, per la nomina a 10 tenenti nel 
Corpo delle armi navali, in servizio permanente. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 1° novembre 1929 - Anno VIII 


Il Ministro: SIRIANNI. 


i 


Notificazione di concorso per 10 posti di tenente 
nel Corpo delle armi navali. 


Art. 1. 


E’ aperto un concorso per titoli a 10 posti di tenente nel 
Corpo delle armi navali. 
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‘Art. 2. 


Il concorso avrà luogo a Roma, presso il Ministero della 
marina, il 10 gennaio 1930. 


Art. 3. 


Lo stipendio iniziale è di L. 10,850 annue a tutto il 20 giu. 
gno 1930 e di L. 12,200 annue dal 1° luglio 1930, cui deve ag- 
giungersi il supplemento di servizio attivo in L, 2150 annue 
a tutto il 30 giugno 1930 e di L. 2200 annue dal 1° luglio 
1930, l'indennità militare e l'eventuale indennità di famiglia, 


Art. 4, 


Potranno essere ammessi al concorso, in seguito a loro do- 
manda, i laureati in ingegneria industriale. . 


Art. 5. 


I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni: 

a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini ita. 
liani; 

D) non aver oltrepassato, alla data della presente noti- 
ficazione, il 28° anno di età; 

c) risultare di buona condotta pubblica e privata; 

d) avere conseguito un punto non inferiore a 80 su 100 
nelle seguenti materie d’insegnamento universitario, fermo 
restando che per i corsi biennali e triennali -rà considerata 
la media dei punti riportati nei diversi anni in cui viene in- 
segnata la stessa materia: 

Meccanica applicata alle costruzioni (o scienza delle 
costruzioni); 

Meccanica applicata alle macchine; 

Macchine termiche; 

Elettrotecnica generale; 

€) avere conseguito un punto di laurea no inferiore a 
80 su 100; 

f) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio mi- 
litare marittimo, la quale sarà accertata mediante visita sa- 
nitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti a Roma pres- 
so il Ministero della marina. 

L’altezza ed il perimetro toracico non debbono essere in- 
feriori, rispettivamente, a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno, 
inoltre, essere tra loro in conveniente rapporto così da dare 
sicuro affidamento dell’indice di robustezza armonica del 
soggetto, 

Il visus, senza correzione, controllato con le tavole otto- 
tipiche De Wecker, non deve essere inferiore ai seguenti li- 
miti: 

Visus binoculare = 1/2, a 5 metri di distanza; 

Visus monoculare = 1/4, a 5 metri di distanza. 


La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane di co- 
lore Holmgreen e con altri mezzi, deve essere assolutamente 
normale. 

Art. 6. 


Le condizioni di cui ai precedenti articoli 4 è 5 (escluso il 
comma f) dell’art. 5) dovranno essere comprovate dai seguen. 
ti documenti: 

a) diploma originale di laurea o copia autentica di esso 
rogata da Regio notaio; 

b) certificato o certificati dei punti riportati negli esami 
speciali in tutte le materie del quinquennio di studi supe- 
riori fino alla laurea (corso preparatorio e corso triennale 
di applicazione); 

0) copia dell’atto originale di nascita (non certificato), 
debitamente legalizzato; 
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d) certificato di stato libero e, se ammogliato, copia del. 


Patto di matrimonio, legalizzati. 


I vincitori del concorso che otterranno la nomina a te. 


nente, se ammogliati, dovranno entro il termine di due mesi 
dalla nomina, chiedere al Ministero della marina l’autoriz« 


zazione a produrre nei modi stabiliti dalla legge 11 marzo 
1926, n. 399, le prove di possedere la rendita annua di lire 
4500 nominali, i 

La nomina del vincitore del concorso, che non avrà ottem- 
perato alla disposizione del precedente capoverso e non avrà 


ottenuto dal Tribunale Supremo militare la declaratoria del 


la idoneità e sicurezza della rendita, sarà revocata; 

e) certificato di cittadinanza italiana legalizzato come 
sopra; 

f) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà 
del Comune ove il concorrente ha domicilio o la sua abituale 
residenza, legalizzato dal Prefetto; 

g) certificato generale del casellario giudiziario rilascia» 
to dal competente Tribunale civile e penale, debitamente le« 
galizzato; l 

h) certificato di esito di leva, foglio di congedo ò copia 
dello stato di servizio militare; 

1) la propria fotografia con firma debitamente autens 
ticata; 

1) titoli speciali di carriera e titoli scientifici se posse: 
duti dall’aspirante. 

I documenti di cui alle lettere d), f); 9), dovranno essere 
di data non anteriore a quella della presente notificazione. 

I concorrenti che siano ufficiali in servizio attivo 0 di com- 
plemento in servizio o impiegati dello Stato, sono esonerati 
dal presentare i documenti di cui alle lettere 0), f), 9) 


Art. 7. 


Le domande di ammissione, in carta bollata da L. 3, do« 
vranno pervenire al Ministero della marina (Direzione ge 
nerale del personale e dei servizi militari) entro il 31 dia 
cembre 1929 con l’indicazione del domicilio del concorrente, 
corredate dai documenti di cui all’art. 6. ” 


Art, 8, 


Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni 
di qualsiasi genere sugli aspiranti, nel modo che crederà op- 
portuno, indipendentemente dai documenti presentati e si 
riserva altresì d’escludere dal concorso, senza indicarne il 
motivo, coloro per i quali le informazioni non risultassero 
ottime sotto ogni riguardo. 


Art. 9. 


La verifica dei titoli sarà eseguita da uni Commissione 
speciale che si riunirà presso il Ministero dell marina e 
deciderà inappellabilmente, tenendo come base i certificati 
di studio di cui alla lettera 3) dell’art. 6. 

A parità di punti costituiranno titolo di preferenza :; 

a) le decorazioni al valore; 

è) la comprovata conoscenza di lingue estere (francese, 
inglese, ‘edesco), da documentarsi; 

e) titoli speciali di carriera riferentisi & servizio pres 
stato presso aziende pubbliche o private. 

Per il titolo %) alla Commissione è riservata la facoltà 
di sottoporre i candidati che abbiano dichiarato conoscere 
lingue estere a una prova pratica consistente nella tradu« 
zione estemporanea di un brano di rivista scientifica fran 


cese, inglese o tedesca. Tale prova si potrà effettuare in 
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occasione della presentazione per In visita medica dispo- 
sta dal comma f) dell’art. 5 dei candidati che hanno corri- 
sposto a tutte le precedenti condizioni contenute nell’arti. 
colo stesso. 


‘Art. 10. 


I vincitori del concorso, per ottenere la nomina a tenente, 
dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo Rea- 
le equipaggi marittimi, con ferma di sei anni a decorrere 
dalla data della nomina stessa. 


Art. 11. 


Nel caso che un candidato risultato idoneo e vincitore 
del concorso, faccia espressa rinuncia alla nomina prima 
che questa abbia luogo, si potrà procedere in sua vece alla 
nomina del candidato risultato idoneo che segue nella gra- 
duatoria generale l’ultimo dei candidati assunti in servizio, 


‘Art. 12. 


Dopo la nomina i vincitori del concorso, dovranno seguire 
un breve corso militare presso la Regia accademia navale 
e poi un corso speciale per completare la loro cultura pro- 
fessionale. 


‘Art. 13. 


Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendò servizio, 
ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio perso- 
nale in seconda classe per raggiungere la sede assegnatagli, 
purchè sia diversa da quella nella quale aveva la residenza 
prima di essere nominato. Per il detto viaggio l’ufficiale 
riceverà lo scontrino ferroviario a tariffa militare. 


Art. 14. 


Coloro che intendano partecipare al concorso, potranno 
assumere direttamente maggiori notizie presso il Ministero 
della marina (Direzione generale del personale e dei ser- 
vizi militari - Reparto IV - Divisione stato giuridico), presso 
i Comandi in capo dei Dipartimenti marittimi di La Spezia, 
Napoli e Taranto, presso il Comando militare marittimo au- 
tonomo di Venezia e presso la Commissione permanente per 
gli esperimenti del materiale da guerra (La Spezia). 


Roma, addì 1° novembre 1929 - ‘Anno VIII 
Il Ministro: SIRIANNI. 
x.D. — La presente notificazione «di concorso annulla e sostituisce 
quella erroneamente pubblicata nella puntata n. 269 del 19 novem- 
bro 1929-VIII. 


(6434) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Modifiche al concorso bandito pel conferimento 
di borse di pratica commerciale all’estero, 


IL, MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il decreto Ministeriale del 9 agosto 1929-VII, pub- 
biicato nella Gassetta Ufficiale n. 180, in data del giorno 14 
dello stesso mese ed anno, col quale venne bandito un con- 
corso per 10 borse di pratica commerciale all’estero; 

Visto il successivo decreto Ministeriale del 23 ottobre 
1929-VII, pubblicato nella Gassctta Ufficiale n. 252 del gior- 
no 29 dello stesso mese ed anno, con cui venne portato a 85 
anni il limite di età per partecipare al concorso anzidetto, 
nei siguardi di coloro che abbiano prestato servizio militare 
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durante la guerra 1915-18, e venne altresì prorogata al 30 no- 
vembre 1929-VIII il termine utile per la presentazione delle 
domande; 


Decreta : 
'Articolo unico, 


Gli esami che i candidati al concorso anzidetto dovranno 
sostenere riguarderanno, oltrechè le materie specificate nel- 
l’art. 4 del decreto Ministeriale 9 agosto 1929-VII, anche i 
principî dell’ordinamento corporativo dello Stato Fascista 
italiano. 


Roma, addì 15 novembre 1929 - Anno VIII 
Il Ministro: Bortar. 
(6447) 


MINISTERO DELL'AERONAUTICA 


Aumento del numero dei posti messi a concorso per la nomina 
a tenente nel Corpo del Genio aeronautico bandito con de- 
creto Ministeriale 5 aprile 1929, 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTIOA 


Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, convertito 
nella legge 18 marzo 1926, n. 562; E 

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, e le Successive 
modificazioni; o 

Visto il decreto Ministeriale 5 aprile 1929 che approva lw 
notificazione di concorso a 20 posti di tenente nel Corpo del 
Genio aeronautico (ruolo ingegneri); ° 


Decreta :1 
Art, L 


Il Ministero dell’aeronautica ha facoltà ‘di numentare fino 
a 35 il numero dei 20 posti messi a concorso per la nomina 
a tenente del Corpo del Genio aeronautico, in base al decreto 
Ministeriale 5 aprile 1929. 


Art. 2. 


L’art. 10 della precitata notificazione di concorso è so- 
stituito dal seguente: 

« Art. 10. — La nomina a tenente del Genio aeronautico 
sarà conferita in ordine di merito ai concorrenti classificati 
nella graduatoria dal primo al ventesimo compreso. I con- 
correnti classificati idonei dopo i primi venti non avranno 
diritto alla nomina restando in facoltà del Ministero di 
poter ricoprire i posti dal 21° al 35°. 

« Il Ministero in caso di rinuncia alla nomina stessa da 
parte di qualcuno dei vincitori, qualora lo creda del caso, 
si riserva la facoltà di nominare, sempre seguendo la gra- 
duatoria, il numero di idonei occorrenti per coprire i posti 
lasciati vuoti dni rinunciatari ». 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 16 ottobre 1929 - Anno VII 


Il Ministro: BaLBo. 
(6460) 


CTTTTCTTEecTTCTTrcTTrroeuroeerc TTI. 


Rossi ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


